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BREVE CENNO 

(B m ® il a a a-sa © ss b 'a s 



Opotlel ìptpctiim morbomm vnlgariarum 
din eaiulilerari , rute non tenere tempori*; 
comlilìimem, 

Gajcn. canini, "p. clan. p. igo, 

» 

Ilari quando ad un Regno, Provincia, Gttk , o di- 
stretto vinile di qualche morbo epiiLunito peni leu zi ile mi- 
nacciai* la vita degl' iadividui che Io enmportgnno , fa 
d'uopo senza, indugio, e con ogni celerilà possibile , ma cali 
cuor pacato r. tranquillo , cou metile ferina e stabile, dava 
tantosto di mano a quei mazzi valevoli per al lontana rio, 
mitigarla e combatterlo : c per ciò eseguire fa di mestiere 
prima decidere di qual natura esso .sia : portando tale va- 
rieià, diversità granile nel modo di procederi! all'ammini- 
straiJona^del coti veniente a tal' uopo. In simile daplorabilc 
cheosuma travasi oggi giorno la nostra Italia, per essere 
sgraziatamente invasa dal Cliolera-m orbili , dagl'ilo terribile, 
die dal 1817 ■ questa parte ba mietuto molli milioni di 
vittime all'umanità. (11) 



(a) Vedami in fine U ìinnotaUoni 



Ebbe questi nascimento nrtlc Inditi orientali tn-1 iGai) , 
secondo ciò che, dappoi clic l'ebbe ivi Veduto, ne Eia poi 
primo lascialo scritta il malico olandrsi- lloii/ius . ritentu- 
ci da Scott, e tftibra in poi »vervì sempre vagalo cpido- 

Curtìs liti suo libro ilei mali delie Indie nei 177.1, seguilo 
da Sonneral fino al 1781, da Jairreson fini .il 1790 , al dire 
.ii Curlis, Girdlcslon, Buffili, Davis, Thinipsen, e Jolui- 
■ton. W/llie, c Croiikniiki lìnu al |8<4> e elle min ne man- 
cassero esempi finn al [H17, in cui Cini fona disusata co- 
mincio {ad infierii!!, ed appunto in agosto di lai 1 anno in 
Siila Dscliiffar sul Gange, di si (ime cento miglia inglesi da 
Calcutta. Quindi s' iimoltrò nel Dragala, lungo la cosi» 
del Coromandcl, nell'Isola ili Ceylan, di San Maurilio, 
ascendendo dietro le coste del MaL-ibar a Bombay, indi 
nell'Arabia, net golfo Persico, in Bassora , nella Persia, 
nella Tauri de . e di tal modo traversali la Persia, e tne- 

Bussia, afflisse la Polonia, sterminò l' Ungheria , malmeni) 
V Austria , addolorò il Portogallo, jiortù la desolazione in 
Inghilterra , flagellò la Francia , ed oggi giorno iimollrnssì 
miseramente nella noslra Italia per le genovesi frontiere. 

Furono pur questo malore emanate in mille guise spie- 
gaiioni, e massime sulla luminila di Ini essenia , fac- 
ciale diversità di «use , dei-amati infiniti mesii terapeutici 
perla salutar guarigione , ma nessuno fin qui ha potuto al- 
iare il Telo misterioso per decifrarne la di lui arcana na- 
tura , fame patente la causa, c trovarne un adattato far- 
maco per debellarlo; c lutti i medici ì più valenti , e nel- 
la scicma salutare 1 più profondi, guidali dalla più sag- 
gia, e sentimentale filantropia, che magli oocopati su IV 
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Tè in."prniitìi, colmilo ilvplmriMle per ]' umana natura , han- 
no l'incise le loro mas si hip In con traili i ione le une con le 
alili!; di mollo elle tallo COI! ciò venuti a candidamente 
colllulSfitc i'arwniO pfOcrùVre ili questo morbo, e l'ignoran- 
za in mi l'arte sol u lare ni il* ora aeri giace. 

Mn vellute le Inule inni, meiev oli memorie stampate in 
riguardo a] Clinici'»; e invi-lrne lini molte Sfritte da per- 
tunt die mai «vernilo omini melilo veduto il giornaliero 
procedere di una lai maialila; altre da ehi ben poche , 
Jttir». e Confusa nozioni ne avevano; ed altre finalnicnie 
ila si -guai i di Licurgo , che osarono impunemente calpesta- 
re il ic^ijjin di Ksrnlnpio , fonomi aneli' io sentilo un 

lì me» lo sul Cholcra-mnrhns . ed ercomi perciò appunto a 
diruelo con luna la sincerila , e scliicttczia clie in fond» 

Spero die verrà pure mirile a me, come a tanti «l'ri 
perdonalo Io scrive re' fi 1 Ì un morlio die non Ira veduto , e 
die perciò solo non potrò te non riptlere quanto di più 
utile ed essemialc iio nelle varie storie mrdiclie scritte con 
lenno e «pere trovalo, aggiungendovi solo quelle partico- 
lari mie riflessioni , che ( ,iii alle Ira credulo a formare la 
base del mio modo di pensare , su tale epidemica pestilen- 
ziale infermità. 

So il Ctiolcra-morlius sta csdiisivamrine contagioso , od 
esclusivamente epidemico, o die partecipi dell'uno e del- 
iro, osiìvero sia sporadico è lull'ora un insoluto problema. 

Clic goda di i na foi?.a ciicifiicanif me contagila , clic si 
communichi cioè pel solo coniane medialo , od immediato 
dille persene alTelIc , o robe, lo asserisce l'Ill.re Prof. C. 
Toinmasini, Kamias Vciicziauo , Malacarne prof, di Parma, 
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Gerioli, Monieianto, Beilder, Vedekihd, G. Annoici , Kcll 
ili Sunderlnnd . Vi auc:«-n Tamni , ee . 

Glie sìa puramente epidemici , rln: si propaghi cioè [ifu ' 
meno dell' uria , la dice Brouuuit , capo scuola delta dot- 
trina francese , Kortlcr I. c R. medico di circolo di Polizia 
a Vienna, Johnson, Lvvins, Costello. CouqTiett, Siginoti 1, 
etVdttler dotti inglesi: quindi Gii t resi, Andrea Sordidi i , 
Rufllni , e Franceschi di Vimini con molli alili; Andrei 
Bordelli suddetto nel suo rapporto all'I, o H. Governo di 
Milano cos'i si esprime: n 1) la natura non deviò dallo leggi 
gue ordinarie indie nelle condizioni iloihosc , u,l allora la 
eluderà non i contagiosa : o questa iiuilailia è salloposla a 
leggi tulle nuove, panicnlari, c lìti ora fCMinscìitlc (il 
elle non è supponibile) cil allora i ragìonami'iili di sopra es- 
posti po Irebbero soIVrirc eccezione Se pertanto 

la diottra non può godere di eniiiu nte virtù calunniosa! e 
se la sua dilliisionc è rapidi. Mnn , dr>\ ià cerio avvenire per 
un concorso di cóudi/iimi tei [uro atnitisi'rridic , clic iuJmJ- 
110 una paiilcdair i:r>MÌtu/.ionc cpiilcitiii a ■> 

Finalmente elle parluupi dell' i piilcmi™ , c d.d cinta gioii 
Io penst il prof. lìcrrcs, il dott. Gossc, Faiitonelli ; s l'I. 
e R. Governo di .Mdauo roudtl.-iul !.> tale in ima sua circolari: 
del a. novembre i83i, firmala « M.m-iig. 

Clie sia infatti esclusivamente contagioso non Io trovo 
\ consentaneo non solo al mio modo ili pensare, ma neppu- 
re al buon senso: mentre supponendolo tuie non vedo ra- 
gion sufficiente del perdi!: siasi in tulli i lucrili die ha 
pcrcursi introdotto a malgrado dei cordi. ni sauilarj , di cui 
n'erano forni li . ì» Russia, in Inghilterra , rwU' Austria , 
in Francia , furono appositamente creili cordoni sorvegliali 
con tulla | attivila, zelo, e precisione rhe richiede vasi ai- 



nulla valsero, Il Cliolcrn ( .« non i 
interno. Comi' dunquo polè olle, 
e I*™ Il.il.: fin- In Ioli.- .lumi; « 



.Irlla famiglia fpmcinJroJ. pero 
rir- In In siuccliihiliUi jut coniarlo) c 
n.l eswi, noti meno die $ti curami clic 



■piatche Gli» c 
rrpi'lw»'». c ai. 



.lì ifB »iio, fiochi-, dopo .pulci* hmo .11 Icmpn, q Ua »<1n 
Ir conditìoni lellurc-almosf.-rlcli* cimo divi-note «jnall do- 
nimi:, pei lo mh'ppo maggiore, alino fu die incoili in- 
do solo a moltiplicarsi. Se f-mo «atei ceduto conlafiioso 
perché a Vienna , ci In lauli altri luoghi fuori .Vii al io a- 
bolirc *. cordoni ? Perchè quando scoppiò il cholrra in % irn- 
na, che li presero sul primo tnlle le jrttWMOM possibili 
si praticarono sequestri, < il ! ivarnml tutto le retitele- do- 
lute, il nunii-ro deytì :ipun.:.!:ii i amlit\.i '.pni iiiorno cresccn- 
dn? dimodoché , da quanta ci In conoscr-rc Sordelli nel lun 
rapporto citato il i3 sellembre vi furono soli !i ammalali ; 
il quattordici 4> . il nnimlici i3n . il sedici 137, il rtiwset- 
kc in, ed il dicioitn ijo; ]c\ :i I i quindi! (equestri il no- 
merò degli ammalati diminuì suLilo nolibìlinenic- : poscia, 
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poco dopo, con queste parole ai esprime « Noi sfusi non 
solo visitiamo gli spedali , ma tocchiamo senza riguardo 
gli ammalati per esplorare il polso, il grado, il calore, 

la condizione della cute tocchiamo ogni viscere dei 

sezionati, eppure non abbiamo osservato fin ora in questi 
stabilimenti diffusione per contagio. Finalmente siamo te- 

sliano nprrie le chiese, i ttaìri ; come siano in vigore k 
consuete solite adunanze, i halli ce.; e questa malattia ivm 
mena quella strage , ebe ci saremmo aspettala se il preci- 
puo modo di diffusione foste per c mlagii Nella Cittì. 

di Kcnty, clic in mancanza di luoghi idonei a raccogliere 
Ì malati, si posero promiscua in ente ammalati divasi, c 
convalescenti in ima sola stanza , e si dava libero i' adito 
a ciucuno, pure sopra <joi4 individui udii s'ebbero che !fì 
casi fra civili, e militari, ed il medico Passa gì i ul i , sema 
precauzione alcuna, passavo dalla vùiu degli ammalali al- 
le conversazioni n. 



Perchè alralirc similmente iti Italia i cordoni a Genova ? 
Perchè , se non convinta che il Clio] era fosse epidemico , 
la Commissione Sanitaria di Genova slessa in un suo ma- 




dia usò dei melodi prescritti col massimo rigore. La espe- 
rienza lm deluso fra noi come altrove colcsii provvedimen- 
ti . I fatti s™o però più convincenti degli umani raziotìnj. 
Le altre naùoai , clic leccro questo tristo esperimento era- 
no dapprima indotte nello stesso errare , e n'ebbero in se 
pilli il disinganno. L' abbiami pur imi iielP invasione , mal- 



fratto i cordoni , c nei casi isolali r lontani , e incomin- 
ciali sopra persone ii: non avevano avuLc mm inimica/ in ni 
sospette: l'aliliiaino nei rifuggili da Nir.7.a , c ila Cunw , 
die in gran parie dei paesi ove si sono portali ^inn Inumo 
mlredolio il morbo: e In qualche alito si è introdotto cosi 
lardi, che non può ad essi a ilribuiriciic la cagione: l'ab- 
biamo nell' incolumità di coloro , che coroggiojì oiititono , 
e maneggiano i cliolcrnsi dei molli Ospedali di Oliava, e ilei 

te hntdi . rierano danno* perb spavenm e . :c , 

Il saggia Oovrn» della Tcttra noo prese «lem nrovvr- 

iii alivi luegliì del Granducato . N« mi si dica die questi 
il portarono ove posero la loro dimoia, uuutro a fr'ircii'.e i 
primi casi di cimieri) ne rad doro allo pedale di .San lioni- 
faio , locale cortninuuc die non avevo, in culo n'euno tnm- 
municato con lali emigrali (i). hi ailri Inolili pure ove essi 
furane, o non si sviluppò, o se accadde , non coiumunlcos- 
si gii ad altre persone. Ch'i the prova a mio credere, che 
questi individui piliini di parlile ila Livorno , cimisi trnva- 

Oiolcra clic Irasporiarau ron Ima ; e fuori non poli ad al- 
iti commu aitarsi , per non essere sialo valevole ad iniettine 
l'aria, non trovandosi essa anrora in quelle dale, e ri- 
chieste circosfan/e per divenir late (7). 

Nella Garfamisna inoilaucsc oie si coiilìiin.imno trtnprc a 
portare da Livorno generi di priniii qualità , c a nate In- 
gresso a persone dalla Tosi ami tivi' i-j u'"i i: j , non ii vidde 
alvini caso. Nella Limitimi 'l'uscana , ed lisi i-use ove s'io- 



Irmliuscro pure mille generi , c persone provenienti ila liti- 
ghi infetti e Sospetti, non s' cbb= Mcun caso. E questa per- 
chè ? pcrrlic k emuli /.ini li tellnro^itmosferii'lie non erano 

d'Asia, e iV l-Lornoii riiiicorrnii'i nella medesima opinio- 
ne , ili ammettere cine: il CI olerà nelle I ini re 01 icinnl i \vpiili-- 
niicn, come appunto lo pensano William Senti, Sminerai, Ja- 
meson Wjjrctario dell' Uiniio medico di Cale mia , Cristìe, 
Toinmasini , e ini I Ir oliti: come dunque ikob' estere epide- 
mico nelle Indie orientali , e contagioso fra noi? Come mai 
l'Ili, re prof. Toinui.isini d'ssc ti 1' Indiano essere diverso 
ila quello , die pi opay antimi a inodn dei morbi contagiosi 
comparve la prima volta in agosto del iflij in Siila Dxliif- 
far? Mi panelli": ioidi lille ipotesi il Clini. ra qual'nomo 



; idei. 



mpte 



lo in lutti i suoi rapporti , dovesse essere gcttcralm 
palato diverso da quello che lealmente dimostrasi ; e cosi 
ricamarlo non più uomo indiano, Ria asiatico, europeo? 
Aggiungati clic i ilo! tori Balardini , Iltisca , Loratclli , e To- 
nini nel primo corollario al loro rapporto sul Cholcra-tnoi- 
bu) fallo all'I, e R. Governo di Milano dissero « clic il 
Cholcra-morbuj che dalle Indie orientali si i diffuso al sel- 
lili i rione , ed nll* oriente dell* Europa Ito sempre mantenuto 

le della medesima natura » 1)' onde ne deriva la conseguen- 
za legittima clic se epidemico è riputala nelle Indie, late 
deve essere puraiico Ira noi. 



Iniqui moltissimi Jotli medici Io riguardano prodotto da 
(ina speciale cnsiiui/.imic annui lei i carpi de mie a : » ila un 
particolare sconoscili In concorso <li condizioni li,l]uro-a imo- 
come Andrea Surdelli (ìj » da .ma causa sui generi!, Gossr, 
da un miasma contagioso che avveleni , I. A. Rachous, me- 
dico dell'Ospizio a Iticene , ed i distintissimi Patologi limi il- 
land , Velpeau , Soty , Isonne! , ed il prof. lìcraudi . Fi- 
nalmente da insetto alnlo-imUiaile, marno, ó monade vi- 
wnleÌJiilmeraanii, LamoOie, Nicole, Reale, e li. Mojon 

prof, di anatomia , e tisiologia a Genova , il quale por c - 

provare la sua ijwicsl cosi si esprime <■ Dal conoscere di Tal- 
lo clic molle spedii A' insetti alati emigrano a torme da 
disiarne enormi. Le locuste dai climi meridionali alle vrd- 

lo si trasportano in Inghiltcri-a L'acridiimi uiigra'.iiriiuii 

dall' oriente passò nella Germania , e nolla Svcvia . L' Avul- 
so n vide nel Semini inhi ili l'inule di più leghe, e lal- 

ro-lle miglia dall'America del nord, alla meridionale È 

superfluo dunque dire clic B Mojon non vuole cordoni , né 

cabile dalle bajoustlc . Non è quindi da lai meraviglia , 
prosegue l'Autore, se auciie l'insello o monade congeli n- 
ratn ragion del Ciiotera possa esistere sono Cielo , e clima 
diverso da ritirilo delle Inlir inienvali. E siccome gl'in- 
setti non sogliono fermarsi clic ove trovano più pascolo , 
cos'i egli spiega il perdio in Europa abbia assalilo le dit- 
ti principali , e menala più stinge nel popolo minuto , 
sucido , inai nutrito , ed alleggiato in lunghi umidi ed au- 
gusti, ove gl' inselli Irovano migliori condizioni per la Io- 
ni esistenza, clic presso le persone agiate». 



Fnvv'r riunirà olrc amm-s-w il Oiolcra tpnrndim cioè n': 
contagioso, ni! epidemico, ed ;illr>ijt i[iie>li causato dall'jr- 
busn il! bevande fredde ci acide . di alimenti indigesti , ili 
fruita ìmotitorc , di FitticV , da eccessi dì «stiline spirito- 
so, dallo veneri.' smodala, ila pie n d'animo, dal limo- 
re, dallo solvento-, ' dai vanii , da elettricità; per cut 
il doli. Crislie pila il fa!'.-) .li una epidemìa !a nell'Indie, 
la quale cessò lulta ad un Imito per un violento scoppio di 

Quama è la disparità di opinioni ncll : anmctlcrln cnnln- 
gioso , epidemico , mislo , o sporadico , altrettanta è quello 
di sapere ove risieda In sua mudinone patologi a . lufatii 
ciriola disse risiedere nel sistema ' rieri o.«i , posandolo in 
una sialo di avvilimento, rome Cosse. Ciac-imo fòimini , 
Tornmasiui te; ed è pure nel senso della nuova patologìa 

medico -italiana ebe il principio irrilan'e rTte afllifjge [■!»- 

l'ondami' ul e le fibre nervo)-; , e le viscere sulle rprali agi- 
atroce dolor fisico , od un violento fiaiemn: .> in appoco 
aneli- di Guati i , Un'imi , e Fan/ago. tiri nella liogosi di 
mito il nil.o gaslro enterico , come Hroussais ; chi non mrr- 

intestinale , corno il iliWpolo di Dronssais, Bouillaicd , e 
elle Merari il el , e Dnpnjttcn cliìimirono irritazione serrc- 
tnrin ; Rodio dico ode la causa ile! Clrolera agisco sulla 
mnecosa simuluueamrinc e sul mi, Ioli» spinole; Kcneety 
la ripeto da una speciale irritazione del cervello. Scrrej, e 
None! dalla risortine, ia. Il doli. Branueii di Cliralovc da 
nua particolare infiamma* ione dei lisreri iiìii nobili ili-l J 'ird- 
dom; , accompagnala da un esaurimento viialc del cuore, 
e del s,stema sanguifero. Kcponiciceno lìaiman , medico del- 
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rimpiTiiiiirc ili Vienna la la ciuinstcrc in mia violenti) ir- 
riiaiiom ilei unir ricolo delle iirtcìtiiia tomi , e del legato 
islosso. Alili uul silici»» dcrmoidco; nell'appi rato celebro, 
(pillale; lidia Rugosi di tutta, o di parto della muccosa di. 
Bictiat, ■■ascor.ainita il mni ,to di fenòmeni nervosi, e cre- 
dono agisca non diversamente dal vainolo , dalla scarlatti- 
na , dulia rosolia; altri nel sistema linfatico, nel 1' arteria, 
so, nel vinoso, «el gangliari.'; ed il slg. Gulìelmo Scott 
dichiarò T azione di rjucito contagio sedativa , e capace di 
impedire a dello sistema l' esercizio delle funzioni vitali , 
acuii destinato, il prof. BcrrcJ , oltre a lutto il sistema 
gangliare, dice clic ne risente maggiormente e pel primo 
il | l.'sso solar.; , rlinijuuiiiilipja vitalità Uno al perfetto esau- 
ridlunlo. BgualiiuiilH la pensano varj medici della Galliziq 
C di Vienna, come il dott. BntLovvAi , c Phcnìgbaucr . Bu- 
sto , Toltili, e Localelli b lamio risiedere nelle diratnnzio- 

id agi" mti-itiiii j da clic ne conseguo , cìie tutto il sistema 
gangliari) , uncini per eglino , ne deve esser disturbalo noi- 
1' esercii io delle sue l'in i /.io ni . 

CdA [iure incertezza, e .uni t'uditone somma riscontrasi 
nei diversi metodi curativi , tulli opposti fra loro , e clm 
qn'i piacenti riferirne taluno, onde viemaggiormcntc cbiaro 
ni' risulti clic siamo tuttora nell'arcano su tale epidemica 
pcsiilcuziilc iid'ermiij. Il dotto prof. Tounnasuiì , fautore 
della N. 11. K. 1. ritiene il Cimiero., come dissi, malattìa 
eiiiiiiL-u'-i-mj-me nervosa, privili: il sistema nervoso ne è pro- 
l'oui lamentìi attaccato , portai) ta cosi in mio stato di depres- 
sione le azioni vitali; per il clic, dapprima clic sia atti- 
vala la reazione, egli proprio; mi includo lutto eccitante , 
come, brodi-tor.liuli , polirmi calile, vino, etere, licioni 
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calde-eccitanti alla cute, 11 lauJnno, ed nnelie l'oppio ili, 
pillole. Avvenuta la reazione allora salasso ariclic riponilo, 
intrisile «..ni in caso ili lieve reazione soliamo alloro I' os- 
sido <li Bismuto. 

Broimais sodimi tori" , e pi ■munlni-r cleiln iloltriila france- 
se appena >i prcsr'iita il Cfiolcra raccomanda il salasso ge- 
nerale , e parziale, delle- colllrn-ii-rit azioni , ed il giiiacrio 
internamente , col qua] metodo di 3o a 4" ammalati elle 
curo non gliene morì che uno. 

Il dott. Martini ili Vienna non presta fiducia alcuna al- 
l'ouido di Bismuto. 

11 dott. Peliteli terna» die il salasso e le sa ugni soglie 
riuscivano quasi sempre funeste. * 

11 don. Maria d" Artici raccomanda il calore ad alto grado. 

Il doli, (liavier medico a Pondiclierv dava ruoli' acqua 
fredda per bevanda, ed appiana s;ui^ui-u:;lie alla regione 
epigastrica. 

Ottavìani , Ferrari , Bandlolti , e Cornell Ì danno per gio- 
vevole il salano, c gli altri rimati] debilitami latito nel 
Cliolcra sporadico, die atìV epidemie» , secondo la pratica 
di Crislìc , De Beno , Leo , Foy , Rastler . 

Il dotto prof. Francese!» di Lucca mio particolare amico 
e collega di sludio ni-lla Università di Pjsa, propone il sol- 
fato di chinina , Tua sitohiIo il doti. Talion medico militar» 
di S. A. I. e R. ÌL Graiiilnca di Tnscana dire clic in Au- 
stria di mollissimi curali con questo rimedio non ne vide 
guarire neppiirunn . 

Il dott. Bnrrol , ed altri medici della Gallizia ritengono 
Utilissimi rimedj internamente 1' acqua fredda , ed i gelali, 
a larglic dosi.' 



11 iloti. Fra-idi di Londra! veduta l'inefficacia ili tulli 
i melodi ti risalse ili dare ai *uoi ammalali o acqua Irrida 

11 dott. Uccelli . figli" 'li Filippo, riporta influiti rasi di 
guarigione ottenuti colla sua macchina a vaporo, la nelle 

H itoli. Andrea Bufóni propone la sua sto fa. 

Il dott. Sveller narra che un medico del ino circondario 
guari fio ammalati pomiidoli entro un forno conveniente- 
mente caldo, e ripetendo ipiento sperimento (se ricompari- 
vano i crampi) lino alla terza volta. 

Ilaluicinniin diede il rami' , il vcraLro ]ii;inco , la canfora in 
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a d'acqua calda Quo a die cessasse il vomito ed 
il calor naturala alla cute. 
Il dott. 'Jone j'i[i|i >! ic 1-' israeliana , il ca ilio nato d'uio- 
n io ilìaci , la niaijin'sia , la liniura d'oppio , il jolfato di clii- 
ii. n i, i Ui'^'ii caldi, o i io]ki i ■. i roiiu i. lì caldi, araiualùi ((.', 
• se la rcaiimi; succede allora aataito, mignatte, e tinto 
ìl metodo aalifli£ÌilÌco , con l'uio del oloinclaooi uncina- 

Qncslo rimedio fu pure proposto , pr «tifalo do niollii- 
■irai dotti medici , ed and»- a larghe doti , lino a ".5 e .8 
gr. più volle al giorno. Ma simili larghe doti di calome- 
lano. , pane necejjaria dei melodi di cura nelle Indie, e 
nella Russia non si lodjrono già da Tytlcr, e non corri- 
spoltro ni ai medici della G.illizia, né a quei di Vienna. 

I ba K iii caldi vantili da Bnylc . Corbyn , Conici, e da 
AscI.cooh, •lucili a vapoic, ed Ì lomtnli caldi-aromatici, 
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.■muilmetile aurora nmuiirii lati da all'imi elle Itami» «crino 
in impulsilo, rumi: il prof. Betti f. f. ili malico primario 
ili Sanila in Livorni] ce sonj da molti riprovali c per Fa 
■ I i ■ 1 ~. ■ : ■ h £ : Te nell ivi-juirli , ra:ip n-iri alla iU'iioliv.i:i degl'infermi, 
c pel pregiu.lizli' ilui rall'rei Ida mento nel tt-tis]w>rtiirlì ; eomo 
pure le li-rgn^inui secche sono da preferirsi alle aromatiche 
■i spiritose, sei-ini lo il parere 'li Martini, e ili He r ili ti ; 
podi i» HpiU . .|«« In Wg. un itali Il» fi' 

senapismi alle pinole n pn..i'-i;ialL re; [i:v\ii>il salasso ove 
eravi iniiinciia ili a|iijpli-.«ia , migliane alla tediane ipoga- 
strica se travi ardore ce, e finalmente per riattivare la Iona 
vitale la \aleii;ma, l'aulica, la canfora, l'etere. 

11 .sii;. Laiig, nii'ilici iiiiiii-i'iali- a.l Art.mgt'lo, dichiara 
l'oppio il migliore dei rimedi pel Cl.olcra. 

In Russia il prof, di clinica-medica a Cliarkovv, il sig. 

rialo di Soda , ed a Varsavia delle frizioni di ammoniaca. 

Francesco Tarulli i.onmiai lò l'acpia ili Ianni cerase (.J). 

Il do.lt. Leo prepose , c decantò altamente il magistero 
di Bismuto, 

S. M. l' Imperatore d' Austria con decreto a3 agosto i83 1 
ordinò non si Incesse più uso del magistero suddetto nelle 
dosi , E secondo il metodo del dott. Leo , come neppure 
ti tìtolo di preservativo. 
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Quindi con al Ini decreto i febbrajo 18Ì1 dichiarò clic 
il ridetto magistero di Disinolo unii era vietalo assolulamen- 
le, mi soliamo nelle dosi, e secondo ìl metodo di-I ilolt. 
Leo. 

Iti Vienna, dice Sordclli « I] melode emetico era l'ancora 
(all'epoca della sua dimora ivi) a cui quali ogni medico 
ricorreva sìa nei primordi , llc ' decorso, e ne riporta- 
vano rimarcali vnniaggì, e praticavano l' ipecacuana cui uri 
giano di tai'laro cinetico. » Il Min lini la dava sola alla dose 
di uno screpolo; metodo die è jmra conseiilaiieo anche al 
bordelli più volte nominato, che egualmente il propone; men- 
tre il dott. Franceschi di Vienna dice « che il tarlato enie- 

doggi in Italia , ove si e ma infesta lo il Cholera, nessuno ha 

Lo specifico dui medico Armeno la Fava di S. Ignazio , 
« la noce vomica, che gode di analogie virtù, non elle 
la suiclinina non corrisposero ai medici di Vienna ; ed il 
prof. Berros diceva che dall' estratto di noce vorluca non 
ne ritrasse alcun vantaggio . 

Hcndcrson lodò sommamente l'olio di ricino , ed altri lo 
dichiararono pericoloso nel primo stadio, e lo trascurarono ge- 
neralmente. 

UulTelland, e Scutber proposero l'arsenico, e poscia fu 
trascura lo . 

J. Adam il fosforo ed ebbe il medesimo risultato. 

Il dott. di Lievcrpool dice di aver guarito un cliolcrico 
injeltando nelle sue vene una soluzione alla doso di fòa 
oncìe ; e VVeatherill confessa che mancherebbe- al suo uf- 
fizio se lasciasse morire un clioleroso senza eseguire tale 
opcraiione, e soggiunge che « riprovevole sarebbe (jucl ma- 
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dico die non seguitasse il suo consiglio, » ijnandn upltissi- 
DÌ che hanno sperimentale tali ìnj elioni le Iumuj trovata 
nocive ussolu la mente, ed il dott. Lavvric di Glas^ovia cito 
le operò sopra sci tutti morirono; poscia sopra ali, aa d( 
questi morirono ugualmente . ^ 

Dellon nel suo viaggia nelle Indie orientai! rifiTÌsce cita 
Coli il metodo di cura consisteva iicll' abbruciarsi con un 
ferro caudescenle i propri talloni , lino a produrne dolore . 

De Sauvages riporta anch' csjj siffatto metodo curativo 
fin* dal 1689. 

11 dott. Murray propose la Jui tromba aspiratile , che 
toglie porzione del peso dell' atmosfera dalla superficie di-( 
corpo, 

11 dott. Williams lia la sua pasta annttina e dice che 
l'umanità sofferente deve cangia lui arsi seco lui della sua 
scoperta . 

11 dott. Bovvdcn ne guari fasciandoli il venire. 

11 dott. l'iilmi si servì dei mimato di soda. 

Il dotL Wilson di Londra raccom.mda 1' astmcnEa da 
qualunque bevanda . 

Il prof. Malacarne consiglia l'olio di cajeput; Murray, 
e Carminati pure . 

L'acqua anti-colcrica di D11W appoggiai ad una dichia- 
ratone del ministro dell' interno, ove risulta d' aver eiw 
recato molli vantaggi alla popolazione Parigina, e lo spe- 
cifico di Boyer composto di un unni di corallina , duo di 
olio di oliva, mena d'agro di limone, due cucchiajatc di 
Bucchero, c due di fiorì d'arancio, hanno avuta la sorte 
comune degli altri decantati specifici per detto Cholera(^. 
. Il fatto si è che il s ig. R. VV. A. (6) con ragione di- 
spera di bware.ua rimedio pel Chalet* , clic al dira di 
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Mapaidie , « una pew<"" volpila da Cbolcra in un Islanta è 
trai format a in cadavere ; lalc è il Cbolera elle si chiama 
asiatico, spasmodico, o maligne , e ijwati non pare modi- 
ficalo da alcun metodo curativo , » ossivvrro come Ccrioli « il 
male cadaverica all' istante la persona i Ile ne e affetta »; 
o fecondo rcspte-isiniic diri dotto Luigi Bermudi « qiiaudp- 
il Q.olcra si raanifetta lia già toccato il max unum della 

sua pnraliola e la s -rt? dell' ammalato è già decisa , ed 

imitile ijindunime rimedio;» e ciò anclic meglio risulta dal- 
l' opera di Fabro intitolata « Guida del pratico per la dura 
del Chnlcrn-morbus, .. in cui Irovnnsi descritti 70, e più me- 
lo-li curativi diversi , e .piasi lutti contradiltorj . Finalmen- 
te li può concludere col ripetuto Burattili « clic il rimedio 
pel Chalet» è ancora un x algebrico , di cui s'ignorano lu- 

E pertanto se luti' oca siamo avvolti nel vacuo delle po- 
sitivc eognisirtrlì, nel misiarioso ed arcano procedere dell' in- 
sieme delle caute, essenza, natura, modo di propagarsi e 
metodo per curarlo, perchè mai procedere con tanta fran- 
di<™ tielT adesione dei meati , clic sono di svantaggio 
rimarcabile, ed assoluto alla società, e di poco o iiìun 
foisc xitilc alla languente umanit!ir Percliè edificar fran- 
camente sopra mia base coli incerta, così fallace, cosi 
debole? Perehc da uomini saggi e filosofi , quali dovrebbon 
essere i membri delle commissioni sanitario, si commette 
una s'i patente petizione di principio ? 

I cordoni per arrestare il Cholcra , come I» dello, non 
lianno in alcun luogo mai effettuato lo seop-> . Eglino sotto 
■tati di solo aggravio alle Comuni , di sbilancio al com- 
mercio , di deflazione ai poveri , e di miseria alla classe , 
indigente. Vienna ben lo cjuolibc. Genova non lardò gran 



Icinpo. In altri lunghi pine si comprese lai danna, it fn- 
touo immediatamente aboliti. 

I cordoni , i lavare Iti , e le leggi [unitarie le più au- 
stere valsero, e valgono a meraviglia cuiilro i veri coniar 
gi, contro quelle peslilcu<e ci»-'' clic sono csclusiyaiueiin,' 
cil eminentemente coniamosi?. K le liiili d' Kni upa infatti 
non furono più spopolate dalla orril.de peste oriculalc, elio 
allora quanjo si cinsero Inttnrotli , eJ cmaiiaruiu Icy^i 
sanitarie in proposito . 

I regola mrn li suriiiarj iV lamica .-il.' il i-im-uouo pel Cliole- 
ra inculcandone la miissiiiiii srrupolnsa osservatila non mi 
sembrano tulli idillici , i- jhiHj i :< I )■ "lj i;.-!h- annali nusirc circo- 
stame; e bene a proposto si e*prcs*c Ollmaiui (pianilo 
disse h Pronta consliliiùiiiiun) diu-i-siiaieui sauitalis rrgula; 
dari ncqueuul tmiverjales » Infatti ii vietano le frutta acide, 
immature, o di tropi» fatine; come i cnronicri, le zucche, 
i entrinoli , le albicocche ec. " le frillui-c. di frutta mi 
grano , iiell' olio , nel burro voylioiis,i noccioli seemiilo Gos- 
ae ; e notevoli pure si repulsilo i salumi in griierc , le be- 
vande spiritose , e la birra in specie. Le carni pure (|uaui!o 
non siano fresche non dovrauunsi usaci: . Ma perclió vor- 
ransi a. me proibire le carni , e pesce salato , il fritto di 
frutta nel grasso , i legumi . la birra , quando questo, so- 
ma! Iiannomi Uisturliaia la salutare norma) il igeai ione? Per- 
chè io duui[uc dovrò mangiare a modo alimi, ed intro- 
durre cos'i nel mio stomaco materie non con faci enti si al- 
la particolar mia idiosincrasia l'eichè lane àugi' intestini 
putrefatti, e dallo sIitco delle beccacele ilovrò sbandii* dal- 
la mia mensa ì così delti crmlmi! Che liusc sappiamo da 
alcuna istoria clic \ Honiani sbauifijictu dalle luru laveje 



il drliiioso garn, riniltrmir- dagli Intesimi ed altri viicc- 
vi addominali del pesce (laro, c poi dello Scombro, pu- 
trefatti nel vino? E non vìvevano forse inni e robusti? 
I Groflnmlwi hot) Urlano per loro bianda favorita il 
sangue? Il Normanno riportatoti ila P. Vncra (già egregio 
rftin maestro ed amiro) non iKvciuic robustissimo col mangiar 
In carne cruda , eri Alessandro Scurirli nell'Isola Gian-Fcr- 
nànrlo'non opero similmente? I Popoli Esquimautiri. dell'A- 
merica settentrionale non cibansi della stessa carne crudo? 
mi 1 Lapponi non mangiano forse un pane fatto d' ossa .li 
«alena, carne di fiere , e pesce secco; c bevono moli' olio 
di Balena, eppure raramente sì ammalano, e protraggono 
lungamente la loro vecchie?™ con vigore e paglia r;liii'.' Fra 
gli animali le Aquile, il Falco, e più di loro il Corvo, 
die sono mollo Imigrvi dì vita non sì cibano forse di so- 
stanze animali putrefatto (7)? 

Io fondo adunque che ognuno ilcbhr, ancorché regni- 
no delle epidemie, mantenere il suo metodo di vita, c coa- 
linuamcnlc arguire le sur :»r;i l'atie abitudini; liene inte- 
so pero sempre, die ipirste abitudini non siano difettose 
per gli eccessi, o si appropinquino agli estremi, insegnan- 
doci saggiamente Gaudio « tanis umiliti i-ma .tliamr rptitn- 
'•late peaxtur r< e Celso « e.r rtliqUa vietiti cimsttttudl- 
ne rptam minimum miliari deliri t> e perciò appunto far 
ino, sema tema veruna, dì quei cibi, e bevande elio pre- 
se modicamente e parcamente, ci davano, e ci danno ima 
digestione regolala normale. Si lasci dire in contrario so- 
lo a quei a che prcndnn 1' ombre come rose salde a 

Similmente pure è riprovevole il diportarsi di qflclli che 
vantano preservativi le mille boccette odorifere, gli aceti, 
i profumi aromatici, ì rallini), il chiudersi la bocca al ve- 



credono liberarsi dal Qiolera col tenere appesa al cullo , 
c giacente sullo jlomaco una panna piena di mercurio , 
chiusa ermetica mente, ed avvolta in un peno di scarlatto; 
die si stropicciano ad ogni momento le narici con sostarne 
aromatiche , ed a questo jiroposiio piacenti ripetere ciò clic 
Francesco Vacca ci dice « ($) Rispetto ai preservativi dui 
tanto si vantano contro le pesti leiitiaii epidemie non abbia- 
mo certamente fino ad ora falla alcuna utile scoperta. Tul- 
li gli aceti , li spiriti , il bezoar , la cani-ira , e tanti altri 
1 simili , Boll nanne, olirò appoggio , die l' impostura , e la 
Credulità degli uomini o malizimi , o semplici , o Cimatici 'tj). 

Sarebbe da dire ugualmente anche rapporto alla pulizia 
dei paesi , ma per non sembrare di voler esser critico , 
rammenterò solo , dietro J' asserzione dì Fracustoro , che 
nella l'ebbre petecchiale di Vernila le case degli Ebrei non 
ne furono attaccate , sebbene Cossero mollo anguste , spor- 
che > e poco ventilale. Che una pestilenziale epidemia di 
Londra riportalo da F. Vacca, fu di< bollala coU'aprìrc unte- 
le cloaclie , e pozzi neri della città . Cos'i sappiamo che 
nella peslc , clie regnò in Ucraina , ì paesi situati nel cir- 
nniiWlo di un padule ne auJaruno immuni . Ed in un 
altra epidemia clic si manifestò nella So magna ; a Fa- 
enza v'imperversò moltissimo, abbrucile sia in uri suolo 
secco e vcntllnto, e Ravenna sul litlnrale adriatico, e circon- 
data do paludi rimase immune » Unni Ravennate , disse 
il llorsieri , maris lictoii prillimi , aimisque prope alagnaii- 
lihus cincti , opluna valetudine prater consuetudniem ulc- 
banluc(tt>;. Similmente è avvenuto oggi giorno nell'attuale 
epidemia chierica a Rosicano , clic siilo ha allaccilo il 
paese situato in un'alta e ventilala cullimi, ove ne sono 
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moni fij, ed lia burlalo iiuoiiimé il piano, luogo basso, 
uinnlo, e paludoso (11). 

Mi ratta in fine a padani ilei mezzi atii a tutelar» la 
pubblica salme, quali sono i loifiunigi di diverso sostanze, 
tome d'ossido nero di manganese, a; nitrato di potassa 
fuso, di nife, di bacche di adepro) di aceto, ec. ma 
sopra qncitf dì quelli di SHimidi, e dì Gujtód Moivcau alti 
a dhlhi-gt-rc le mefiti ; e pia di questi a iicorà.del Cloruro 
di Coire: 

E vero però clip gii ennoscevasi il Cloro gazzoso ido- 
neo a decomporre i miasmi, e cosi a disinfettare l'aria, 
c renderla incapace di srrvìre di veicolo morboso alle 
epidemie. Ma al d'i d'oggi si o conosciuto di tale proprie- 
tà maggiorinone dotalo il sunnominato Cloruro di Calce, e 
lì ritiene per mio dei meni disinfettanti il migliare, ed 
uiio pure deì migliori ageilti della medicina conservatrice. 
Vircy nel ioli ne sperimento in modo positivo la sua 
azione distruggi tri ce i contagi . Presiedendo agli ospedali 
militali in Spagna , ove erano molli infermi di tifo pe- 
teccìùalc, raffrenò, e limiti l' estensione del contagio 
aspergendo i Ietti con Cloruro secco , ed inalbando i pavi- 
menti coli' acqua dello stesso Cloruro. Maisuyer di Stra- 
sburgo provò similmente l'efficacia del Cloruro come meno 
disinfettante, e ne ottenne un premio dall'accademia di 
Francia. Orlila pure dopo varj esperimenti , asserì essere 
detto Cloruro snscttlibile di varie applicazioni nella pub- 
blica igiene. Sopra questi poi, premialo anch' esto dall'ac- 
cademia Francese , Labarj-aquc , con maggiori esperimenti 
ne estese grandemente 1' uso rome sostanza disinfettante. 
Servissene ancora per dissipaiv il fetore nelle sezioni dei 
cadaveri , nel purgamento delle cloacbc , nrl vuoiamcnlo 
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delle latrine , non meno clic in lultc le esalazioni fetide . 
Infine ilice il Prof. Bruschi, è ormai nolo a chicchessia, 
clic le lavande colla soluzione di Cloniro di calce sono 
"Valevoli a preservare dalle malattie contagiose quegl' in- 
divìdui i quali in occasione di epidemico morbo sono 
obbligati a prestare la loro assistenza ai inalali. Or dun- 
que Bis le tornine, e i sull'umici .1 i.s in IÌMt;"ilt , ed il Ciò- 
ruro di Calte in specie è valevole a purgare l' arine rat- 
■tìerlit incapace ili servire ila veicolo morboso, chiaro mag- 
giormente apparisce, che per essere stalo dichiaralo il princi- 
pc dei jmi/i prulilallici, disiiil'iiUami e distruttori del germe 
CholcriVo, detto gonne sia vijmslo urli' .'unliii-iilc aereo, e per- 
ciò il Chòlcra epidemico (li). 

In goiierplp io penso che qualunque misura sanitaria rat- 
io *toUMU t {» incuta tintorie pavento-, (,3) che inceppi 
il commercio, e l' industria, che anguslj la povertà, e le 

le città, le [irò vitine, ed i regni nella compassionevol mi- 
seria, deliba essere sospesa, annullala,- altrimenti e! fareb- 
be ritrovare nella fatai miseranda circostanza, abbeuche 
per condizioni diverse, dell" anno 1817 allorcliè regnava il 
tifo petecchiale , epidemia, che miele assai più vittime in 
Italia, di ipullo che farebbe il Cliobra, proseguendo nella 
intensità e tona allualc. In fai li nei principati 'li Mol- 
davia, fi Valacchia sopra 1111,1 popolatine Ji j,Hi8,3(Ì2 anime, 
iinucrn culli da Clmli'ia ;l.'ì,'i<i« iudiiiilui, dei quali mori- 
rono 30.318. Si ebbe dunque mi Cholcmso sopra 85 abi- 
tanti e un moria sopra Nell'Ungheria (ove il morbo 
inlievi più chi' altrove) su una popolazione il! ;) milioni il 
numero dei cholci'Osi , lim. j di nini. iv [11 .i--1uh> pus- 



silo ammonio a ipJ,3oó : ili uucsti morirono 187,998 , 6 
rimanevano in cura 4" .8CJH : proporzione dei cimiero» tigli 
abitanti come 1 a 50 , 0 dei morii come 1 a 47- Lu> 
uigìana Toscana trovo registralo nei libri parrocchiali dì 
Luciguano, paese che fa anime 300, la mortalità di 3o > 
nel 1817 allorché fu assalilo dai tifo pclccdiiale. Furono 
Junque in mie epidemia 13 sopra ceulo i trapassati. Nel 
vicariato ili Fivii/imo clic nuuiinn t.i a i.VHi aniine, furono 
nello slcsso anno in causa della suddetta pclcccliralD tifoi- 
de epidemia i^Go i morti , cosiceli iH circa per ogni cen- 
tiuajo d' individui furono mietuti dalla inesorabil falce di 
mute (i.4', A Livorno, jcgueinlo approssimativamente lalcpra- 
pniiioue Jnpra uo,ooo abiìiinli , quasi i!ì,~>oo dovrebbero es^ 
sere siali i IrajnjMiii ; 111.1 \»\n:e ;ip[hL.-n;i suini arrivali a 1000, 
cioè l'uno incirca per ccnlo . Ecco dunque che anello per 
cpiesla parte ilun liovrcbbcsi incutere uè lauto liiuorc , uè 
spavento ai popoli. 

Siamo perniino impaniali , spiryiudmati , caritatevoli , e 
■non preoccupati da sistema , meiilrt; secondo l' ingrguosa 
sentenza di Zimmcimann, essendolo" sic simili a coloro , 
clic vedi.no gli oggclli gialli a traverso della loro bile: ■> 
v iviamo scevri da' iiiegiudiij iciocclii, c volgari , e non ri- 
toniiainii ai tempi della liner ili Reinventa. Siamo virinosi, 
disposi! cioè a fare il bene degli alLrì; c se iiocsli sbaglia- 
rono, perdoniamoli , sul ri Nesso , clic gli errori degli iioini- 
ul sono coiucgiirii/i: in:ci:.i*:iric della lor'i i^unrailiU ; c clic 
u una inenlc agitata (come ci avverte Silvio Pellico nelle sue 
pi'igiuni j non insinua più ; avvalla in un turbine irresisti- 
bili: d' idee esegeratu si forma una logica sciocc a è Ìli 

imo sialo lui-irniente a itti filosi ili co n riflettiamo clic ìc appa- 
renze iiuii fondate sono laute cbi re, e quelle sono ap- 



ufi. 

puutó come i inali tlcll" immaginazione » ci» lì teme gl'in- 
grandisoc, e/li li dupreni non gli sente più o siamo foni, 
costami , ed imperterriti urli' intima nosira convimione' 
«sere assioma generale inconcesso ■ che il coraggio . 
i' indifferenza > l'allegria, 1' ihiìi.'i ili spirilo, con una 
»ila regolala nel Roiiime.ro dei piaceri sociali, sono i meni 
principali, si» nini per preservarci dal morbo in discorso, 
e liir \\ eli'/ p:nìi;ii:^lii:iin i lim^imeule la vìi». I pusillani- 
mi segnano a lo? piacimento il consiglio di quel grande 
che 3^ secoli sono fondò il tempio della medicina , quan- 
do .li-- all'apparirò delle pestilenti ali epidemie, il Ini* 
glint me ito consistere in queslo parole .> Mox , lougc , Ya- 
dc-, tarde, recede, redi .j e cos'i non sdravvi più chi c'in- 
cuta spavento, c timore, eli! risvegli apprensione, clii man- 
tengaci dubbi , in una parola chi mai non ci lasci vivere 
un solo momento in quiete, in pace, in tranquillità, i» 
riposo. — Lungo dunque o profani — Si pensi nelle annali 
circostanze piuttosto che a prendere misure di rigore in op- 
posizione al commercio , ed all' industria , ad essere umani, 
a seguire i moli della umaniili medesima > elle scongiura in 
vantaggio dei poveri Si pensi, da quelli in specie cui In 
natura pose in agj , e ricchezze , ad elargire roba, danaro, 
mi altro onde soccorrere la classe indigente , c cosi ridar 
tuono, e vita a chi geme . Si pensi a rallegrare la società , 
a ridestarle il brio ebe ha perduti per timor del Cholera , 
Si pensi insomma a dar bando al timore , a diminuir la 
miseria e far conoscere al mondo che la ricortosrtliM , la 
gratitudine , il fervore , la compassione , la benevolenza , 
l' amore , la carila pel prossimo <c nei magnanimi cor non 
è ancor molla.). 
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D. S. — Nel momento appunto che aveva terminati) di 
scrivere, ricevo una lettera di Livorno concernili in quelli 

Livorno 3t Settembre i835, 

A. C. 

Qni il Cholera incomincin a notabilmente perdere della 
sua gratella . I nuovi casi si riducono a ben pnclii, e molli 
di questi liaano un esito felice . Dal principio del morbo 
fino ad oggi i morti sono 988 speriamo che podli ne avre- 
jno da aggiungere , attesa la buona piega del male, 

Un fenomeno sorprendente, e che ha attirata 1' attendono 
anche dei più colli di questo luogo e avvenuto in questi 
ultimi giorni . Al comparir del Cliolera sparvero in questa 
città tulle le passere , e più non si videro . Or soli due , 
o tre giorni clic sono ricoinprsc nel loro numero c brio. 
Questo slraordì iiario fenomeno viene attribuito alle qnalìtìi 
cattive dell' aria . Pare che la natura si servisse di questo 
rnciio per avvisare quei poveri uccelletti innocenti a difen- 
dersi dalla pcstilcnia, come infatti di unanime consenso lo 

effettuarono 

Questo fallo dimostra maggiormente vera la mia opinio- 
ne, nleillre die, se l'aria uon fosse stala veramente vina- 
ta , e carica di principi "elctcri per 1' organismo sano , e 
quindi nociva a quelli elle dovevanla respirare, tali uccelli 
non sarchbonsi volontariamente esiliati dai focolari nativi . 
È forza adunque sempre più ammettere il germe della epi- 
demia nell' aria , e quindi il Otolera come epidemico con- 
siderarlo . 
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Non arrechi Sorprefa ad aleniti se Ilo riportata là pfi- 
seme lettera , d «In cenci 01 ic dal contenuto una qualunque 
siasi opinione , riflettendo che anche nei tempi .nudati lun- 
no pi" volle le epidemie pisiilcniiali avuto principio dagli 
animali, c Sono passate quindi negli uomini, e viceversa. In- 
fatti Dionisio d' AJicamasin, lui riportato un simile caso « Fi-i- 
aliti quadrupedi npgressa est, delude pastore!, et colonos 
et totum romanuni rtgrum pcrvagattl , urbtin iirvasìt « pj 
Ovidio" strage tainnn primo volucrnnique , oiìnmqiie, Im- 
vumque , inque feris subiti ili-prt-Uriuii polculia morbi est:» 
ed il Boccaccio ci uaiTa il caso ili due porci , clic do]io di 
avere per breve tempo stripieriati, c fiuLati alcuni stracci, 
gettati nella strada dn persone clic jrli avevano tolti a dei 
morti della peste, clic rc-^nò in Firrme nell'anno ilici, 
dopo poche ore rimasero vittima Ji morte , sotto i suoi 
occhi (i(>). 



( l) A Pìtt , ove da molli, svina però cognizione di vcri- 




|in iolo taso da potersi M:iamcnie ronsidoraro per ìero Clio- 
li ni-asiatico , in certo Guerra/7Ì clic prr\ enii a da Livorno. 
Quello bensì clic posso accertarvi si è, clic disturbi al tubo 




I :i. urlili 5 lì tìJj 1^:11 ni i elle rum iiilliiiidn a regnare que- 

ste costituzioni "ili" iiiiiioslcrii , potremo avere la bella sol- 
U- ili non esseri: £i;n eludile ni laceri (i iln opnsla terribile 
infermili , die vi posso assicurare essere dì un genere il 



Oij Clic nella Toscana , come allrove ir^nì una coMÌIuiÌo- 
nc Iclliiro-uliinuÌL i.ca insaldile all' originisi no iì>i.jkii;iio è 
ciliare dalla tri,,ucii/.i, delle malattie "clic attaccano 11 bns- 
m veline (velli leti, cil.) Ma imcst' atmosfera insalubre vi- 
ziala , diminuendo della sua foiia deleteria in ragione in- 
versa dpi ipiadiato di-Ili distillile , .seminami con dòdi 
trovare a me suilicitiUe ragione del perei i è i quanto più 
distante dal centi» iì' in !"i-/.iin n- , aliliiii avuta minore ener- 
gia morliosa fior cagionine , i: in olii pi Ica re il vero Cbolo- 
la , c aìusi perdi ijuL-sii sulo rìjLittu. a i^ni-yl" inJii ii'.tii diti 



ij il indi i casi sospetti rimi l'ussero alito clic con seducine ne- 
cessarie di ijuast aimosl'i'ia morbosa non «erotico arrivala 
agnello voltile condizioni per dar molo e sviluppo alla 

titiuo , non iiilrrrollo con Genova , non ebbe Quieta , e 
ciò [ut la stessa ragione . 

(3) Vengasi il suo clono rapporto all'I, e R. Governo di 
Lonihnnlia sopra il Cliolcra- morbus divampalo i) L'Ila Galli- 
ria , e nella Citta di Vienna. Giom. Omod. voi. (il fase, di 
Semi. i83a. 

(4) I! prof. Mojon raccomanda pio la profilassi , clic il 
metodo curativo; ipiindi e clic vorrcblic solincii nel vive- 
re, nell'iter» ^ di corpo .^mulnzUiiii^ di ambiente, sopra di 

Una volta poi attaccali da Clìolcra , allora il precitato Mojon 

1 ('^"Kcna^dccad^tira'dcnc 'epidemie tono itali sempre ri- 
trovati c vantati specifici , ina speri mm lati poi da aliti 
nel bollore di simili epidemìe non mantennero la loro ck- 
canirila virili, e perciò caddero appunto in oidio. 

CGl Vedi Orami, fase. 181. feblir. t 8ii. p. 1$*. 

[Jj Tralascio ili riportare a Uri simili eseinp] per nou 
Slsticaie la mente dei lettori , mentre ben molli ancora 
addurne potrei . 

(«J Cod. eleni, di medie, pral'ic. Gap. XIV. delle malaLL 

fej) Avremmo aLlualmenlc bìjngno di un altro Redi . die 
come il primo liberò la Toscana , e 1' Europa lutLa dalla 
grave spesa elle profondeva nella Indie Oneri tali per pro- 
cacciarsi la preziosa sì , ma inefficace ed inutile pietra He- 
mar, cos'i il secando liberasse la Luniaiann dalla spesa clic 
profonde in tubetti mercuriali, in s ca rialti , in acque odo- 
rose disi n fella mi , in aceti aromatici, in ioli'o e simili. 

(10) Borsicr. Tom. a. pag. 3a. 

(11) Mosignano fa anime a88tì. La mortalità pertanto a- 
scendereblie al i circa per cento. 
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(li) r. Per fendi» netta Fa materia enWitgwta adoperisi 
il cloniro ili ■ alo.- .... -muso l'i Imarri .piamo in vapore. Tut- 
tavia rion saprti aetoiiliire a aiutili in -ini intera fidanza > 
I 1 impicco loro , tras- 
0 all' altro,, Berres — 



ic tentasse rompere 

r.i pur respingerli 

allora, e Tom gei? 



gente 
se ridettili". 



Jona dì f'tJtrrm Don avrebbe osato certamente «Van- 
ia re ima lille iii"h->*i/ii>ru' 11-miim <Hsnni:i[in e feroce. 

(..() Mi ,i ,li,i i~r,c .1, .:,]„,„ ci,» I, „ re ,li. „,m m . 
tò le vittimi in lai anno. Sia vero. Ma saia ]iur sempre 
ciò non osìail'e vero chr la mortalità ilei 1R1- e 18 filili 
ben molto maggiore eliu atluilinenle nel cbolera. 

(i5; Il sommo zeli e pietà per la classe inibente clie 
l' umanissimo od amatissimo nostro Sovrano ha dimostrala 
coli' elargire Indamente al popolo bisognoso ili Livorno il 
necessario, e non pi-cinlere pi 1 iT.inni ili rigore, onde non 
farlo caliere nella trislc cotnpassiotievol miseria , lo prova 
chiaramente . Il™ conosce mia clic la stessa miseria fu ap- 
punto che accrebbe la mortalità anche nel tifo pclcccliin- 
le . E cos'i a Livorno eòo limili umane risorse diminuì ter-, 
lameille la mortalità e non poco . 



(iti) <• Lwson ville alle Molucrhe morire di clmlfra cani.,, 
buoi , c teimie ; ad Orcmlwrgo juiirmin uhi ma min le due 
rani per aver lambita il tannile d'uomo rollo da simile 
mobilia. Porlal lece iiigojan la bile di soggetti morii del 
morbo medesimo nd alcuni animali , c ad altri eziandio, 
pratici l'imieito c tulli perirono. « Da. Olm. Jfygieue navale. 
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